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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 19 ottobre nella sua parte 
ufficiale contiene : 

Un R. decreto del 29 settembre, 2 
tenore del quale il termine stabilito a 
presentare reclami per le_ correzioni di 
errori di fatto nel nuovo catasto dei co- 
muni di Capaonori, Lucca e Viareggio , 
@ pel rimborso della imposta indebita- 
mente pagata, laddove i reclami mede- 
simi venissero favorevolmente decisi , è 
prorogato a tutto il 34 dicembre del cor- 
fente anno. 

1 reclami anzidetti verranno prodotti , 
istruiti e decisi con le norme portate dal 
regio decreto 4 settembre 4866, n. 3203, 
e delle istruzioni che vi fanno seguito in 
data 22 ottobre detto anno. 

Un R. decreto del 17 settembre, con 
il quale è autorizzata la fabbricazione o 
l'emissione di monete di bronzo di uno, 
due, cinque e dieci centesimi , secondo 
il sistema stabilito dal decreto 20 novem- 
bre 1850, n. 3773, e dalla legge 6 ago- 
sto 1862, n. 737, per un valore nominale 
di 20 milioni di lire in aumento alle pre- 
cedenti emissioni. 

È autorizzata sopra. un capitolo che 
sarà aggiunto al bilancio passivo del mi- 
nistero delle finanze per l' esercizio 1867 
solo la denominazione fabbricazione ed 
emissione di monete di bronzo, la spesa 
straordinaria di lire dieci milom per la 
fabbricazione , cmissione e distribuzione 
nelle provincie del regno di dette nuove 
monete. 

È autorizzata l’entrata straordinaria nel 
bilancio attivo del ministero delle finanze 
per I anno 1867 della somma di 20 mi- 
fioni di lire per 1° applicazione del pro- 
vento di detta emissione 

Uo regio decreto del 17 contiene il 
seguente articolo unico, che sì riferisco 
al decreto precedente : 

La coniazione delle monete di bronzo 
da uno, due, cinque e dieci centesimi » 
di cui all'articolo 1 del decreto 17 otto- 
bre 1867, num. 3969, avrà luogo per 
ora per soli dicci milioni di lire nommali, 
e proporzioni segnenti, cine 

Cinque miliom in pezzi da 10 centesimi; 


Tre milion e mezzo id. id; 
Un milione id id; 
Cinquesentomila lire id. id.; 


Un regio decreto del 10 ottobre  cor- 
rente, preceduto dalla retazione del pri 
sidente del Consiglio dei mmnistri, mimstro 
dell'interno ed menrieato del portalos 
del ministero delle finanze, con il quale 
è autorizzata la maggiore spesa di lire 
450,000 (lire quattrocentociuquanta mila) 
al capitolo 70 del Inlancio 1807. per il 
ministero deil’ interno : Indennità alla 
guardia nazionale e soprassoldo alla 
truppa di linea distaccate in servizio 
di pubblica sicurezza. 

Promozioni e nomine nell'ordine mau- 


riziano, fra le quali notiamo le seguenti: 
A gran cordone: 

Sappa barone comm. Giuseppe , sena- 
tore del regno, presidente di sezione del 
Consiglio di Stato. 

A grand’ ufficiale: 

Panizzardi comm. avv. Antonio, prefetto 
della provincia di Novara. 

Une disposizione nel personalo del cor- 
po d' intendenza militare. 

Alcune disposizioni nel personale del- 
l’ ordine mauriziano. 


— Togliamo dal Diritto lo. seguente 
corrispondenza : 
Firenze, 22 ottobre. 


Lo scomparire. delle bande degli in- 
sorti dal territorio pontificio, qualunque 
sia la causa che li ha indotti a tal passo, 
e qualunque sicno le risoluzioni dell'av- 
venire, ha mutata profondamente , per il 
momento, la situazione. 

La Francia dovette riconoscere che la 
ragione del suo intervento mancava d'o- 
gui titolo, e difatti ha già disposto, per- 
ché la flomta rientri 1 Tolone e le truppe 
imbarcate scendano a terra, 

Ciò però non toglie che la minaccia 
non sia stata fatta, che non abbia avuto 
un principio d'esecuzione, e chie sotto 
certe condizioni, non duri ancor 

L'Italia, se non è vile e  stolla, deve 
ricordarsene e far sacramento di odiare, 
sopra ogni cosa, codesto petulante stri 
micro, di tutti 1! più fatale e nemico. Dob- 
biamo nel fondo d'ogni pensiero, d'o, 
atto rammentare l'atroee offesa che. rice- 
vemmo, © spiare ogni modo, ogni oeca- 
gione per vendicaria 

Il tempo ci renderà giustizia. 

La Francia imperiale © sanfedista che 
continua a lanciare da Telone e da Ma 
ta 1 suof eroi verso di Rena: che, 
anche non intervenendo colla divisione 
Domont, interviene a Ronan coll: legioni 
dei suoi venturieni, ed abusa del diritto 
del forte contro di noi che ci crede de- 
boli: la Frane tito ib una strada 
che la condurrà a precipizio inevitabile. 

Napoleone III, gettandosi al braccio del 
paruto clericale, separandosi da tatta |’ o- 
pinsone liberale del suo impero, cd ini 
micandosi a morte l'unica potenza su cui, 
nei gioroi della sventura, avrebbe potuto 
calcolare, non solo ha commesso una in 


politica anfibia, e speri di 
con Iddio 0 col diavolo, dovrà pur aecor- 
gersì che tali bis uo Del giorno si ser- 
Tavo, ed allora strozzano. 

Né il papato si manterrà ritto, lui vivo 
o morto, perchè non è Napoleone III, il 
gran fabbricatore di pulta, che impedirà 
al papato di crollare ed all'Italia di cam 
minare quandochessia su di Roma: nè i 
liberali gli perdoneraono codesto sanfo- 


Ì 


dismo di brutta lega, che somiglia troppo 
agli infernali terrori ed alla decadenza 
del decrepito Luigi XIV. 

Ora il sire si è convertito a Roma : sì è 
convertito dopo aver permesso l’ occupa- 
zione delle Marche dell’ Umbria, dopo aver 
nominato Revan alla cattedra di storia. 

Na la contraddizione lo ucciderà. U Ea- 
ropa del vecchio diritto vede io lui un 
intruso: 1" Europa del giovine diritto vede 
in Ini un despota: la Francia clericale 
lo adopera, ma ama ua altro; la Francia 
liberale lo teme e lo odia. 

L'Italia lo detesta : la Prussia sta aspet- 
tando un'occasione ner combatterio. 

Strana sapienza codesta che ha levato 
contro la Francia, per acerrimi avversari, 
due popali, l'italiano il prussiano, 
che pur desono alla Francia, 0. diretta» 
mente o indirettamente, gli inizi. della 
loro fortuna ! 

Noi seriviamo queste parole, non già 
per la ridicola pretesa che abbiamo 2 
(nutre lo stato di cose: ma perchè la 
venità vuole i suor sacerdoli ovunque, & 
perché è meglio talvolta ucerdere un uomo, 
che uccidere la logica. 

Intanto l'Italia si trova in questa difli. 
cile condizione: l'intervento è cessato : 
tutto ji resto rimane sospeso. 

Considerando gli ultimi avvenimenti nel 
loro aspetto puramente esteriore, l' Italia 
non perduto gran fatto. Non essendovi 
stato intervento reale, nemmeno si è di 
ciso se dovensi, 0 no, rompere la guer 
In questo punto noi possiamo crederci 
immuni. 

Ma le questioni secondarie sono cos 
legato a questa primaria, che bastano da 
sole a delerminare la vergogna 0 la no- 
Drelà delta nostra condotto politi 

Che farà l'Italia coi voluntari? 
il ministero ? 

Se i nostri volontari depongono le armi, 
si tollererà Vinvio dei volontari 
da Marsigha ? In persistenza della legione 
d'Antibo? Se i nostri volontari, per im- 
peto proprio, rientrano 0 son rientrati 
nel territorio pontificio, andrà l'Italia a 
ristabinie d'ordine per conto del papa? 0 
toliererà l'istervevto francese ? 

È il ministero che resistette allo pre- 
tese francesi st ritirerà? 

Se il mistero si ritiro, è una condi 
zione di sconfitta impostaci dalla Francia, 
è col misistero cade il decoro nazionale. 
Der quasi siano gli errori del signor 
Rattazzi, per quante siano le virtà de’ suvi 
successori, non ha dubbio che il suo 
ritiro non potrebbe» intendersi che come 
un'obbedisnza ar voleri di Parigi. E al: 
fora l'intervento, cessato colle navi, si 
manifesterebbe, © più immediato, nella 
nostra politica interna. 

Importa quindi all'onor della nazione 
che il ministero duri. Una tal verità do- 
vrebbe esser compresa anche dal gene- 
rale Cialdini, in cui il senso dell’ onore 
manda sicuri battiti. 

Circa ai volontari noi possiamo diman- 


che farà 


dare alla Francia che dia essa l'esempio. 
È stolto pretendere dagl' Italiani che sen- 
tano per la loro Roma minor effetto di 
quel che sentano i sanfedisti francesi per 
Ta Roma del loro pontefice. 

Perciò noi giudichiamo che la miglior 
Jinea a seguirsi sia quella di lasciare che 
la faccenda interna della rivoluzione ro- 
mana conlinni a svolgersi pei suoi movi- 
menti naturali, vigilando noi per impe- 
dire l’ intervento © domandando a Parigi 
quel che Parigi domanda a Firenze. _ 

Tutto questo però non si può compiere 
se non con un pronto appello alle forze 
regolari del paese. — 

Abbiamo speso tanti milioni nell’eser- 
cito, abbiamo sprecata tanta fiducia .nei 
ministeri della guerra, quando volevamo 
che non si parlasse della loro ammini 
strazione e si rimettesse a loro soltanto, 
gi tecnici, la regola dell’armata. nazio: 
nale, che oggi, quando il bisogno urge, 
possiamo dom:ndare loro, in compenso 
dei milioni e della fiducia, che mettano 
in mostra il frutto dei tanti studi, e ci 
diano nn esercito pronto a resistere ad 
un improvviso assalto. 

La quistione colla Francia non è termi. 
nata. La fretta con cui le truppe impe- 
riali tornarono a terra ci avvisa che anco 
a Napoleone coceva il pericolo in cui lan- 
ciavasi, e che in fin de’ conlì, un po’ 
d'audacia nostra, adoperata a tempo, può 
ottenere molto. 

D'altronde a Roma sono possibili, forse 
vicini avvenimenti nuovi, e |’ Italia non 
deve essere spreparata. 

Armi subito, il ministero che resta al 
suo posto; la Convenzione o disdetta o 
richiesta fedelmente dalla Francia fino a 
nuovi avvenimenti. ecco la condotta che 
deve tenere ìl governo. 


UN NUOVO AFFARE MORTARA 
IN AUSTRIA 

Sembra che in ogni paese l’intolleran- 
za religiosa non abbia freno. Anche in 
Austria si è tentato, o per meglio dire, 
si è perpetrato un nuovo affare Mortara, 
ma grazie al cielo quella nazione si è 
messa per una via tale di progresso da 
non lasciar dubitare dello scioglimento di 
questo vergognoso affare. 

Una ragazza ebrea fuggì dalla casa pa- 
terna poriando seco molti oggetti appar- 
tenenti alla famiglia. Essa cercò rifugio 
in un convento di religiose; ma il Governo 
decise ricorrere alla forza delle leggi per 
restituire alla desolata famiglia la fuggita 
fanciulla. 

Sembra che a tale passo essa sia stata 
spinta dalle insidiose parole di alcune re- 
ligiose che facendole travedere noll'eserci. 
zio della sua religione conseguenze terri» 
bili per sè e per la famiglia sua, e casti- 
ghi celesti, abbiano scosso l'anima della 
giovane inesperta. 

Ma vella seduta del 16 corrente alla 
Camera dei deputati le voci autorevoli dei 
siguori Mublfeld Landerberger, Taaffe si 
fecero udire in difesa della libertà di co- 
scienza, e quella Camera che alcuni gior- 
ni prima nell'occasione del concordato 
aveva già dimostrato altitudine liberale, 
anche questa volta emise un voto di subi. 
ta restituzione a Mareus Radauski della 
perduta figlia. (Cavour) 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Siamo assicurati che S. E. 
il generale Cialdini non si è peranco oc 
cupato della formazione di un nuovo ga- 
binetto, ma soltanto di cercare innanzi 
tutto, d'accordo col presente ministero 
una soluzione delle insorte difficoltà, che 


tuteli la dignità della nazione e l'autorità 
del Governo. (Opinione) 

— Leggesi nel Corriere Jtaliano: 

La crisi ministeriale non è ancora ter- 
minata. Le voci che correvano stamani, e 
che crediamo fondate, sono che Rattazzi 
conserverebbe la presidenza del nuovo 
gabinetto, con Cialdini agli esteri ed alla 
guerra. 


FORLÌ — La Giunta Municipale di 
Forlì rimetteva a S. M. il Re questo In- 
dirizzo : 

Maestà. 

In mezzo alle grandi agitazioni degli 
animi fra le dannose incertezze, e le 
generose impazienze, anche il Municipio 
di Forlì crede rivolgere alla M. V. una 
parola, e non già di coraggio, o Sire; 
Voi non ne avete bisogno, perchè lo 
attingete dalle vostre tradizioni, da quanto 
faceste per l' Italia, e dai maguanimi 
spiriti vostri. Noi vi mandiamo invece 
parola di patriottismo e di effetto. Si, o 
Sire; noi vogliamo dirvi che, se la forza 
degli eventi Vi farà veder necessario l'af- 
frontare tutte le difficoltà, fossero anche 
le estreme, noi saremo sempre con Voi 
vite e sostanze. Confesserà così chi non 
ci credesse la ferma virtù nostra, ed ap- 
prenderà da dovvero che gl’ italiani dopo 
cinquant'anni di sofferenze per divenire 
Nazione, non possono a qualunque costo 
arrestarci nel momento di coronare |’ E- 
dificio dell’ ultima pietra. 

Dal Palazzo di città il 20 ottobre 1867. 


La Giunta 
A. Mazzoni — G. Ghinassi — A. Petri. 
gnani — P. Petrucci — L. Ricci. 


A. Santarelli segretario. 
————_________€—& 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Il Moniteur persiste nel 
suo sepolcrale silenzio. Forse il governo 
imperiale ama meglio parlare coi fatti, 
che con dichiarazioni ufficiali. 

L’ Univers malcontento dichiara di non 
sapersi spiegare |’ incertezza che regna 
nei consigli del governo sulla questione 
romana. 

Il Journal des Debats risponde iroica- 
mente: « Come! la nostra flotta non ba 
ancora ricevuto |’ ordine della partenza ? 
Una dichiarazione di guerra non fu anco- 
ra inviata all’ Italia, ed il governo riflet- 
le seriamente prima di prendere una de- 
terminazione così grave ! A che cosa pen- 
sa dunque ? Vuol forse costringere i signo- 
rì Dupanloup e Vemilot ad arrosire ?» 


CRONACA LOCALE 


— Questo Comitato di soccorso dei feriti 
per l'insurrezione romana ci manda da 
inserire la seguente lettera, al che noi 
ci prestiamo di tutto buon grado, ve- 
dendo in questa nobile cooperazione di 
ogni centro piccolo, e grande in Italia, 
una maggiore sicurezza per lo sciogli: 
mento della questione romana, essendo 
indubitato che debbono concorrere tre 
elementi, e cioè uomini, denari, e ardi- 
mento. Facciamo un sincero elogio alla 
società Filodrammatica di Bondeno, de- 
siderando che ne sia imitato la filantro- 
pia, e il sentimento patriottico. 

Onorevoli Siynori 

Li Dilettanti Filo-Drammatici di Bondeno, 
mossi da quel principio di fratellanza e di 
patriottismo insito nel cuore d'ogni buon 
Italiano, diedero Domenica sera 2% corrente 
ottobre una Recita nel Comunale Teatro, ad 
esclusivo benefizio dell’Insurrezione Romana. 

Pregiansi quindi li sottoscritti di rimettere 
a codesto Onorevole Comitato la somma ri- 


cavata da tale recita, assieme ad un piecolo 
fondo di cassa della Società medesima, co- 
stituente il complessivo ammontare di’ Ita- 
liane Lire 100. 

Vuolsi pure accennare che questa Banda 
Mausicale concorse pur Essa gratuitamente al 
servizio Musicale del Teatro in delta sera. 

Aggradiscano le SS. VV. Onorevoli le as- 
sicurazioni di perfellissima stima. 

Bondeno li W Ottobre 1867. 

PER LA SOCIETÀ FILODRAMMATICA 

Li Devotissimi Servitori 

Bacilieri Carlo — Nannini Gaetano — San- 
tini Ameto — Grata Leopoldo — Lodi Eu- 
genio — Dalbuono Omobuono — Clemente 
Bonini — Pel Corpo Banda Gaelano Mar- 
tinelli. 

Offerte per î feriti nell’ insurrezione 

Romana 


“T'redicesima Nota 
Riporto L. 2230. 60 


Fioravanti March. L. C. n s 5a 
Anau. . Di o 5 » 4 
Grossi Camillo di Luigi 7 50 
Studenti È è . È » 1 
Ragazzi Gaetano. 0°. 5 
Zatti Alessandrina x £ » 10. 
Societa Filodrammatica di 


Bondeno È è . . » 100. — 


Totale L. 2408. 60 


CORTE D' ASSISIE 
DEL CIRCOLO DI FERRARA 


Presidenza Cornazzani 


Trattavasi ieri la Causa del P. M. con- 
tro Sigismondo Marchetti, d'anni 22, 
nato a Bondeno, dimorante a_ Ferrara, 
domestico detenuto dal 14 Maggio 1867, 
cd imputato 

Di furto qualificato per la persona; per 
avere nel giorno 8 Maggio corrente anno 
rubato un orologio d'oro colla rispettiva 
catenella pure d'oro del complessivo pe- 
ritato valore di It. L. 85, nella casa ed 
in pregiudizio della signora Cini Cheru- 
bina al cui servigio trovavasi addetto in 
qualità di domestico in Ferrara. 

Il Pubblico Ministero era rappresentato 
dal Sostituto Procuratore del Re avv. Ber- 
tolotti. La difesa venne sostenuta dal- 
l'avv. Ferriani Enrico. 

1 Giurati dichiararono il Marchetti col- 
pevole del furto come al sovraesposto 
capo d’ imputazione, ammettendo a di lui 
vantaggio le circostanze attenuanti. La 
Corte quindi lo condannò alla pena di 
tre anni di carcere. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 


23 Ottobre AL. 47. 33. 
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ULTIME NOTIZIE 


— Il Diritto di questa mattina ha le 
seguenti notizie : 

— Registriamo le notizie d'oggi mano 
mano che ci arrivano. 

ll generale Garibaldi ha potuto passare 
la frontiera. Egli è accorso a capitanare 
l' insurrezione. 

— Da Roma mancano nolizio. precise. 
Questo però dimostra che dura in Roma 
la lotta, non essendo possibile, se Ja ri- 
voluzione fosse sala superata, che da 
Parigi non ci giungessero nolizie del 
trionfo del pontefice. 

Un telegramma venuto da Passo Corese, 
assicura inoltre che ieri sera si udiva 
una forte fucilata in Roma. Ciò è confer- 
mato da altri telegrammi e da persone 
giunte stamane in Firenze. 

— Ci si afferma che il tenore delle 
comunicazioni ufliciali ed ufficiose che 
vengono da Francia, è di molto abbassato. 

— Circola una lista, che porla i nomi 
dei nuovi ministri. Ma noi possiamo assi- 
curare , che fin qui nulla vi è di certo. 

Il geuerale Cialdini studia coi suoi ami- 
ci la situazione , la quale par cambiare 
d’ora in ora. 

I nomi dei preconizzati sarebbero i 
seguenti: 

Il generale Cialdini che ha accettato 
l’arduo incarico di formare una nuova 
amministrazione , avrebbe, come è natu- 
rale, la presidenza e pro interim preo- 
derebbe anche il portafoglio della guerra. 

Bixio — marina. 

Correnti — lavori pubblici. 

Vigliati — grazia © giuslizia. 

Durando — interni. 
daglia — istruzione pubblica. 

Depretis — finanze 

Rudini — agrico!tura e commercio. 

La costituzione definitiva di questo mi- 
nistero è ancora legata a certo ullimo 
aspettazioni. 

Se questo ministero si forma il Moni 
teur dovrà facilmente riconoscere , che 
malgrado la deplorevole concessione fatta 
alla Francia col ritiro dell’ onorev. Rat- 
tazzi, siamo lungi da un ministero con- 
servatore o clericale, com' egli ha, troppo 
presto, sperato. 

Il solo nome del generale Bixio suona 
nimicizia alla Francia, e quello del gene. 
rale Cialdini e dell’ onorev. Correnti sono 
arra di liberalismo. 

Secondo le voci che corrono , e che 
crediamo veritiere , il generale Cialdini 
ed i suoi colleghi adotterebbero, per quan- 
to riguarda i nostri rapporti colla Francia, 
la seguente linea di condott: 

Esclusione assoluta d'ogni intervento 
francese, sia che a Roma trionfi o perda 
la iasurrezione. In caso contrario, |’ Italia 
del suo canto interverrebbe, e la guerra 
sarebbe indetta. 

Quando l'insurrezione trionfi e chiami 
il governo italiano, le nostre truppe en- 
trerebbero immantinenti, occupando tutto 
lo stato pontificio. 

Nell’ interno , rimanendo integre tutte 
le leggi e le tradizioni della politica na- 
zionale, un forte impulso al riordinamen- 
to delle finanze, dell’ esercito e della 
marina. 

— Siamo informati che l’onorev. Acer- 
bi ha rioccupato Acquapendente. 

— In luogo del generale Durando al- 
cuni assicurano che fu proposto il name 
dell’onorev. Mordini al ministero dell’in- 
terno. 

Non possiamo conoscere se la voce cor 
su sia vera o no, Ma la scelta del Mordi- 
ni parrebbe a tutti ottima, sia perchè le 
sue doti lo rendono altissimo all’ uflicio, 
sia perchè le sue opinioni liberali var- 
rebbero sempre più a dare al gabinetto 


un carattere affatto contrario alle pres- 
sioni francesi , sis da ultimo perché da 
molti si è notato che il Durando, malgra- 
do le sue eccellenti qualità, non ha forse 
la energia necessaria per reggere il por- 
tafoglio dell’ interno in quesli gravissimi 
momenti. 

— A Roma venne pubblicato il seguen- 
@ proclama : 

Romani ! 

La menzogna e la ferocia sono l' ulli- 
ma espressione di un regime, che crolla. 
Gridano bugiardi gli organi prezzolati 
del potere teocratico, che Îa insurrezione 
negli Stati romani fa importata, e che 
le popolazioni rimangono attaccate al pon- 
felice re. Ma perchè, se così è, per- 
ché furioso procede il governo ad arre- 
sti e perquisizioni di numerosi cittadini? 
Perchè minaccia lo stato di assedio e il 
disarmo generale? Un arma in mano al 
suddito fedele non è pel governo una 
garanzia anzichè una ragione di paura? 
Ogni cittadino devoto non è un corag- 
gioso soldato per la difesa dello Stato ? 
Ma voi, o Romani, non vi lascerete di- 
sarmare dall’ eterno nemico della causa 
nazionale. All’ intimo di disarmo rispon- 
dercte col consegnare talte le armi al 
vostro Comitato , che ne farà tanti fasci 
per distribuirveli fra breve, al momento, 
che precipita, dell'ultima prova. Sì, Ro- 
mani, fra breve saremo chiamati a di. 
sfarci "per sempre di un potere tiranno , 
a rivendicare alla chiesa quella indipen: 
denza che il farisco di Roma sacrificò 
alla frenata libidine di comandare, a 
completare infine la monarchia italiana 
sotto :l re Vittorio Emanuele con Roma 
capitale. 

Roma, 16 ottobre 1867. 
Il Comitato Naz. Romano. 

BOLLETTINO DEL 2: 
eri sera, per le ore sette, il moto in- 
surrezionale di Roma, secondo le date 
disposizioni , stava per prorompere. Gli 
daimi preparati, le armi pronte, le bar- 

ricate sorgevano. 

Dalle ore sette di ieri sera tutti i fili 
telegrafichi che comunicavano con Roma 
sono rotti ; rotta anche la linea ferrovia. 
ria di Civitavecchia. 

Le notizie allarmanti che si spargono 
intorno ai fatti di Roma, sono destituite 
d'ogni fondamento. Le probabilità del 
successo vincevano le probabilità con- 
trarie. 

L'ordine alle bande d'avanzare verso 
Roma era dato. 

Il Comitato siede in permanenza ; esso 
ha disposto per avere sicure notizie : un 
bollettino straordinario le renderà pubbli- 
che appena giunte. 

Garibaldi sarà fra poco col popolo in- 
sorto; la fortuna d' Italia lo assiste. 

22 ottobre 1867. 


Il Comitato. 
BOLLETTINO DEL 23. 

Roma da du» giorni si batte. 

La caserma degli zuavi in piazza Sora, 
minata e assalita dal popolo, è saltata in 
aria. 

La città è coperta di barricate, l'insur- 
rezione trionfa. 

Le comunicazioni telegrafiche sono sem- 
pre intercettate. 

Garibaldi appena giunto a Terni, parti 
pel confine. Ora alla testa di cinquemila 
volontari marcia su Roma. 

23 ottobre (ore 5 pom.) 

Ii Comitato. 
UOVA DIMOSTRAZIONE IN FIRENZE 

Stamane, 22 — scrive l' Malie — leg- 
gevasi dappertutto sui muri un avviso così 
concepito: 

« Italiani! 
« Da ieri sera (21) si battono in Roma. 


« Oggi, allo 11 ant. riunione sulla piazza 
della Signoria. 
« 1 patriotti italiani. » 

Malgrado la pioggia, gran folla rispose 
all'appello. Un assembramento formossi în 
mezzo alla piazza intorno a una bandiera 
tricolore: era il nucleo della dimostrazione. 

Alle ff in punto si gridò: Viva Roma 
capitale! abbasso l'influenza straniera? 
viva Garibaldi in Campidoglio ! Ciò fatto, 
l'assembramento si pose in marcia, pre: 
ceduto dalla bandiera. Imboccata la via 
Calzajuoli, si indirizzò al palazzo Riccardi, 
ingrossandosi di luîti 1 curiosi che incon- 
trava ‘lungo la via. 

Quasi con'emporaneamente, due batta- 
glioni del 32 di linea arrivavano sulla 
piazza della Signoria. Un grosso distacca» 
mento prese posizione nella loggia del- 
l' Orgagna; il rimanente seguì via Calza- 
juoli, ndirizzandosi verso il palazzo Rie- 
cardi. La folla gridava: Viva l’armata 
italiana! Un battaglione entrò nel cortile 
del palazzo, ed up pelotone si schierò in 
via de' Gori, mentre la dimostrazione si 
fermava in via Cavour, facendo udire le 
stesse acclamazioni. 

Una deputazione si recò dal presidente 
del Consiglio per rimetterg'i un indirizzo, 
chiedente /toma capitale. 1 silenzio più 
profondo si fece nelle file della folla sino 
al ritorno della deputazione, che discese, 
e fece conoscere la risposta del ministro. 

< Il governo — avrebbe egli detto — 
terrà conto dei voti del popolo, e la Gaz- 
setta l'ficiale pubblicherà stassera una 
dichiarazione. » Questa risposta fu accolta 
abbastanza freddamente, ma senza disor- 
dine, 

La dimostrazione s'indirizzò allora verso 
la piazza di Santa Maria Novella, e sostò 
davanti la casa che porta il n. 2Î, c nella 
quale ora disceso il generale Garibaldi, 
Pochi istanti, dopo il generale si affacciò 
al balcone. 

Tutti i dimostranti erano a capo sc 
perto, e la piazza rintrovava di viva e di 
bravo. Garibaldi invitò il popolo a coprir- 
si; e la folla gli gridò alla sua volta 
« Generale, copritevi » il che egli subito 
fece. Subito dopo il generale fece al po- 
polo un discorso, spesso interrotto da ac- 
clamazioni fragorose, di cui queste, a un 
dipresso, sono le parole : 

« Italiani! eccomi di nuovo tra voi. 
Vengo ad unire tutti i miei sforzi ai vostri 
per coronare finalmente |’ opera della 
redenzione della nostra patria, e provare 
al mondo che con abbiamo bisogno di 
tuttori stranieri, 

< Il popolo, col fraterno concorso del- 
l’armata, entrerà fra breve in possesso di 
quella terra romana che fu troppo a lungo 
Viluperata da villeggiature stramere. 

« In quanto a me, vi garantisco che farò 
il ino dovere sino alla morte. 

* Termnerò ricordandovi che i vostri 
fratelli si battono in questo momento in 
Roma contro gli sbirri del papa. Non li 
dimenticate. 


« Coraggioso popolo, ti saluto. » 

Numerose acclamazioni accolsero queste 
parole. Il Generale si è poi ritirato, c la 
folla si è sciolta senza che si avesse a 
deplorare nessun disordine. 


elegrafia Privata 


Firenze 23. — Nancy 22. — L’impe- 
ratore «' Austria è arrivato, e vi pernot- 
terà. Rispose al discorso del Maire. 

Vienna 22. — La Nuova Stampa li. 
bera, tl articolo di fondo dice; Mentre 


Napolcone preparasi a commettere con una 
nuova spedizione a Roma uv errore si- 
tile alla spedizione del Messico, fa stampa 
francese applaude alla politica di Fran- 
cesco Giussppe liberale e contraria al 


Concordato. I francesi riconoscono dungue 
presso noi i principii che il loro Governo 
preparasi a calpestare in Italia. Francesco 
Giuseppe sarà ancor meglio ricevuto a 
Pasigi, e ogni ovazione che riceverà sarà 
upa protesta contro il regime assoluto e 
contro la spedizione di Roma. Questa 
muova crociata contro le idee del 1789, 
proclamata dalla stessa Francia, rende 
fortunatamente più difficile l' alleanza del- 
l' Austria liberale con la Francia. 

Firenze 23. — Nessuna notizia da Roma. 

Parigi 23.— L'imperatore passerà ve- 
perdi nel bosco di Boulogne una grande 
rivista in onore dell’ imperatore d'Austria. 

Berlino 23. — La Gazz. del Nord dice 
che l' idea dell’ unità italiana deve effet- 
tuarsi senza scosse violenti e che questa 
nè può compiersi con le barricate, nè es- 
sere impedita con la sorveglianza alla fron- 
fiera. 

La Gazzetta conchiude, noi attendiamo 
pazientemente che la Germania del Sud 
venga a noi per compiere la nostra uni 
L'Italia moderi anch'essa la sua impazienza 
e Roma verrà più sicuramente all' Italia. 

Firenze 23. — Da due giorni mancano 
lettere e giornali da Roma. Le comunica- 
zioni telegrafiche e ferroviario. sono in- 
terrotte. Il bollettino del Comitato cen- 
trale di Firenze asserisce che Roma da 
due giorni è insorla e cho la caserma 
dei ruavi in piazza Sora, minata cd as- 
salita dal popolo saltò in aria. 

Berlino 23. — Assicurasi che il Governo 
dichiari con una nota agli Stati del Sud 
che denunzierà, immediatamente lo Zoll- 
verein se le Camere respingessero il trat- 
tato d’allcanza con la Prussia. 

La Corrispondenza provinciule dice 
che se è possibile arrestare provvisoria- 
mente l'attuale movimento italiano, l’ ul- 
teriore indispensabile regolarizzazione del- 
la questione italiana pelrà essere effet 
tuala mediante negoziati, senza allre com- 
plicazioni guerresche. 

Parigi 23. — L'imperatore d' Austria 
è arrivato. Fu ricevuto alla stazione della 
ferrovia dall'imperatore che lo accompa- 
goò all'Eliseo. Le truppe erano schierate 
lungo il passaggio del corteggio. Gran 
folla ed acclamazioni clamorose. 

La Patrie dice: Le truppe spedite a 
Tolone, vi resteranno provvisoriamente 
accampate. Anche i legni resteranno nelle 
acque di Tolone. La corvetta Catone ri- 
marrà in osservazione a Civitavecchia. 
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La Congregazione Consorziale del Il.° 
Circondario reca a notizia di tutti i Pos- 
sidenti che in data del 10 Settembre p. p. 
inviò istanza ai due Ministeri delle Fi- 
nanze e dei Lavori. Pubblici, per_ essere 
autorizzata a costruire sette chiaviche di 
derivazione in beneficio del Polesine S. 
Giorgio, cinque nell’ argine destro del Vo- 
lano, e due nell'argine sinistro del Pri- 
maro. 

Copie autentiche della suddetta istanza 
per ordine superiore si troveranno affisse 
e pubblicate, insieme ad analoga notifi- 
cazione, per lo spazio di quindici giorni, 

ii ndo dal 7 corrente Ottobre, nei 
di Ferrara, Portomaggiore, Ar- 
genta, Ostellato, Massafiscaglia, Codigoro, 
Migliaro, Mesola, Poggio Renatico, e Cop- 
paro, a comodo di chiunque possa aver 
interesse di esaminarle, 
Ferrara 5 Ottobre 1867. 
Il Presidente 
ANDREA Cav. CASAZZA 


IRACOLO !!! 
200 franchi al mese 
Si estraggono in favore degli associati del 


FIGARO 


Giornale quolidiano , politico , semiserio 
per lulti i gusti. 

Che si pubblica in Firenze ogni giorno 
non festivo allo ore 12 merid. 

un numero costa cent. 5. 

Per concorrere al premio bisogna essere 
associati eno per un mese. 

Il prezzo d'associazione è di Hre f. 50. 
nl mese per tutta Italia franco. 

Ogui bolletta di ricevuta porla un nume 
ro col quale si concorre al premio. 

L' Estrazione del premio avrà luogo appe- 
na raggiunti i mille associati 

Tull gli associati avranno diritto di assi- 
stere o far assistere all'estrazione ; il giorno 
della medesima veri pubblicato 10 giorni 
prima, e l'esito col nome del vincitore sarà 
pure pubblicato. 

Le associazioni si ricevono da tutti gli 
uflici postali del Regno ed all'ullicio del gior- 
nale, in via Panicale u. 5 Firenze. 

Non si accettano francobolli in pagamento. 


— Nell’ intendimento di giovare 
all’ interesse dei privati, ed insieme 
a quello della Pia Casa di Ricovero, 
dalla sua Direzione si rende di pub- 
blica notizia che un grande deposito 
di Stuoje da pavimento recentemen- 
te confezionate trovasi  vendibile 
presso questo Stabilimento, e che 
unitamente alla scelta qualità del 
genere, e sua lavorazione si avrà 


modicità di prezzo specialmente nella 
vendita all’ ingrosso. 


AL NEGOZIO DI 
GIVSEPPA PURISALLI 


CHINCAGLIBRE 
ASSORTIMENTO IN GENERI 
per l'inverno 

Corpetti — Mutande — Calze e 
Manichetti di lana — Camicie Fla- 
nella — Guanti cachemir — Sciar- 
poni ecc. 


Scarpe di gomma — Pantofole da 
camera — Ghelle per Bambini ecc. 


DAGHE CINTURONI E GIBERNE 
in cuojo e pelle verniciata per gli alun- 
ni delle Scuole Tecniche © Ginnasiali. 


Cura garantita del Choléra 


anticolerico, ver- 
ELISIR GIANE fitogo, conipasto 
d'erbe e vini, senza spirito, sperimentato 
sui bambini non meno che sui cholerosi 
adulti negli anni 1863-65-65, per cui il 
Giani fu premiato con medaglia d' argen- 
to, ed in questi giorni in ‘Torino ove si 
otlenne da molti guariti attestazioni au- 
tenliche presentabili a chicchessia. — A 
questo Elisir va unito il metodo della 
| cura, mercè la quale in 6 ore l' infermo 
resta ristabilito. — Prezzo della boccet- 
ta Lire 1 50. 

Unico deposito presso G. Paganoni Li- 
orista e chimico patentato, via Po, N. 44 
rino. 


MANUALE 


CACCIATORE 


Raccolta di precetti e regole relative 
alla scelta delle armi da caccia, della 
polvere e munizione, sulle proporzioni 
della carica. Sul tiro delle varie specie 
di uccellame e di selvaggiume, e final» 
mente sulle qualità e pPeci delle varie 
specia e i cani da caccia. 

Un Vol. in 16° di Pag. 52 


Cent. 
Si spedisce franco per Posta contro 50 cen- 
tesimi di francobolli all’ indirizzo dell’ edi- 


tore Giov. B. Rosst Livorno. 


Gio 


PREMIO 


Col giorno 6 del prossimo Ottobre sarà ri 
GRIGIA con premio gratuito di LIRE MILLE OG 
sorte la bolletta i di cui numeri siano uguali ai primi due sortiti nell” 

Il prezzo d’ abbonamento resta inalterato ed è come sempre di 
menti al di là di tre mesi. 


Non si ricevono abbon 


Il Giornale ha tre Uflici, a Milano, a Firenze, e a Napoli. 


Chi sta lontano da queste tre sedi spedisca la l 


Centrale della CRONACA GRIGIA a Firenze. 


sa la pubblicazione del giornale di CLETTO ARRIGHI la CRONACA 
I MESE, che sarà vinto da quell’associato a cui sarà toccato in 


ultima estrazione del mese del lotto di Firenze. 
L. 1 al mese, L. 3 al trimestre. = 


lettera col vaglia a questa precisa indicazione : All Amministrazione 


GIUSEPPE BRESCIANI Zipografo Proprietario Gerente 


